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14.

Zuccheriera a navicella in maiolica, dipinta 
a blanser. Foggiata con lo stesso stampo della 
precedente, consente di evidenziare la differenza 
del calo tra i due materiali durante l’essiccazione e 
la cottura (h.12.7).

15.

Raro esempio di due figure foggiate con lo stesso 
stampo: in maiolica, con decorazione a piccolo 
fuoco, e in porcellana, in bianco. Da notare la 
differenza dimensionale dovuta al maggior calo 
della porcellana durante la cottura (11.2 - 9.8).
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Eccezionale zuccheriera in porcellana. Il modello 
ripete, in piccole proporzioni, la stessa forma 
di una grande zuppiera con vassoio, pure in 
porcellana Antonibon, conservata al Fitzwilliam 
Museum di Cambridge (h.11.7).

13.

11.

Fondina in maiolica con decoro policromo a 
piccolo fuoco. Modello già attribuito anche alla 
manifattura veneziana Cozzi, ma - confrontato con 
i tre pezzi citati alla scheda 10 – da far rientrare in 
ambito novese (Ø 27.5).

12.

Piatto ottagonale in maiolica. Variante con 
stemma araldico del motivo “a casotto”. 
Attribuibile alla fabbrica Marinoni di Angarano, 
concorrente dell’Antonibon, per la presenza sul 
verso delle lettere B M A in blu (21.8).

Grande piatto con decorazione a piccolo fuoco già 
ascritta a manifattura straniera, ma attribuibile ora 
con certezza a Nove dato il riscontro di identici 
ornati in due zuppiere Antonibon (in coll. privata 
e nel Museo Coronini a Gorizia) (Ø 32).

10.



Teiera in maiolica, foggiata a stampo, con raro 
esempio di grandi fiori recisi dipinti esclusivamente 
in blu, tipico del primo periodo della manifattura 
Antonibon (h.16.5).

Piastra in maiolica. Il contorno del paesaggio, 
ornato da fiori con foglioline a sottili tratteggi 
paralleli in rosso, consente di assegnare a Nove 
una piastra analoga del KGM di Colonia finora 
attribuita a Rouen (27.5x37).

Piatto a coste in maiolica con il famoso decoro alla 
frutta con cartoccio, ma unico caso finora noto con 
la presenza sul verso del monogramma B: dipinto in 
blu, possibile iniziale del nome del pittore (Ø 23).

1. 4. 7.

2. 5. 8.

3. 6. 9.

Caffettiera in maiolica foggiata a stampo. 
Altrettanto raro esemplare di decoro persiano, 
verosimilmente prototipo, realizzato usando varie 
sfumature del blu Delft, il primo colore utilizzato 
all’avvio della manifattura (h.20).

Grande piatto in maiolica con tesa sagomata a 
coste. Decorazione policroma con personaggio 
cinese in un giardino fiorito circondato da farfalle, 
altri insetti e da un uccello esotico che gli svolazza 
accanto (Ø 28).

Vassoio rettangolare in maiolica. Modello tipico di 
questa manifattura, ma con variante assolutamente 
inedita nel decoro per la presenza all’interno del 
cartoccio, tra frutti e fiori, di un elegante fumatore 
di pipa (33x41).

Le tazzine in maiolica, foggiate al tornio, sono più 
rare di quelle in porcellana. In questo caso c’è inoltre 
l’eccezionalità dell’ornato, semplicissimo, che potrebbe 
essere la premessa del poi famoso ponticello (h.7.5).

Grande vassoio con raro decoro persiano. Il modello, 
tipico della Antonibon, consente di ascrivere con 
certezza a Nove altri piatti simili nel decoro, ma di forma 
liscia, conservati nel KGM di Amburgo (Ø 40.5).

Grande piatto in maiolica con decorazione policroma 
a piccolo fuoco, a giardinetto con ombrellino. Decoro 
già noto, ma presente qui in un pezzo di dimensioni 
inusuali e con varianti cromatiche (Ø 37.5).


